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SOMMARIO

Nella newsletter di maggio dello sportello sociale,...   Tutte le ultime novità e aggiornamenti a 
Bologna e in Emilia Romagna. Tutte le ultime notizie su agevolazioni e contributi, nuovi cittadini, 
anziani, dipendenze, politiche sociali e sanitarie. Non mancano poi le nostre rubriche su: dati 
sociali, giovani, welfare aziendale, lavoro di comunità, innovazione sociale, comunicazione e 
sicurezza. Chiude come sempre la sezione dedicata all'informazione e documentazione.

A BOLOGNA

2658/18 - Sportelli sociali: orari estivi 2018 
Variazioni di orari e anche un paio di cambi temporanei di sede. Un’estate impegnativa per gli 
sportelli sociali alle prese con le ferie degli operatori, i lavori di adeguamento in un paio di sedi e un 
organico in sofferenza. Tuttavia, a breve, grazie al piano assunzioni del Comune, entreranno in 
organico nuovi operatori. Gli sportelli sociali rimarranno comunque sempre aperti nell'attesa di 
mettere in campo anche un unico call center telefonico ed e-mail per migliorare e diversificare gli 
accessi dei cittadini. Leggi sul ns sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/95424

2659/18 - Come ogni anno partito il progetto "Prevenzione ondate di calore" 
E' 800 562 110 il numero verde da contattare per avere informazioni su come comportarsi in caso di 
temperature molto elevate o per richiedere aiuto. Il servizio è solo uno degli strumenti del progetto 
Prevenzione delle Ondate di calore realizzato dal Comune di Bologna, con la collaborazione 
dell’Azienda Usl di Bologna. In campo anche una rete di associazioni (Auser, Croce Rossa, Anteas, 
Pubblica assistenza Croce Italia e Ancescao) Leggi sul ns sito
 http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/95306

2660/18 - Compie un anno il pacco dono per i nuovi nati
Un pacco dono per tutti i piccoli bolognesi. Compie un anno “Benvenuti nella casa delle coccole”, 
l’iniziativa di welfare avviata a giugno 2017 dalla collaborazione tra il Comune di Bologna ed 
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Energie Sociali Jesurum Lab, attiva da anni nella creazione di progetti pubblico privato, per 
accogliere le bambine e i bambini appena nati dando un contributo, piccolo ma concreto, a tutte le 
famiglie, senza distinzioni di reddito.  Leggi sul ns sito
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/95458

2661/18 - Dal 1° giugno 2018 addio ai contanti per il pagamento dei ticket presso tutti gli 
sportelli CUP di Bologna e presso alcuni dei punti CUP provinciali. 
Agli sportelli sarà possibile effettuare i pagamenti solo con modalità elettroniche (Bancomat, 
Postamat, Carte di Credito, di Debito e Prepagate), mentre si potrà continuare a pagare in contanti ai 
riscuotitori automatici abilitati. Presso le farmacie è invece possibile pagare in contanti, oltre che 
prenotare. Leggi nel sito della Azienda Usl di Bologna   
http://www.ausl.bologna.it/news/current/auslnews.2018-05-29.4198378464

2662/18 - Condizioni socio-economiche delle famiglie e rendimento scolastico: un’indagine 
sugli alunni di terza media a Bologna 
L’indagine sulle condizioni socio-economiche delle famiglie e la loro influenza sul rendimento 
scolastico degli alunni di terza media ci ha permesso di delineare un quadro dettagliato della città e 
della popolazione che a 5 anni, dalla rilevazione, diventerà cittadina con diritto di voto. Sebbene il 
cuore della ricerca siano le caratteristiche determinanti le performance scolastiche, la mole di 
informazioni raccolte permette di studiare altri aspetti della vita dei ragazzi, come integrazione, 
attività extra curriculari, attività professionale e titolo di studio dei genitori, attitudini verso i 
migranti. 
Leggi nel sito dell'Istituto Cattaneo
http://www.cattaneo.org/2018/05/22/condizioni-socio-economiche-delle-famiglie-e-rendimento-
scolastico-unindagine-sugli-alunni-di-terza-media-a-bologna-2/
Scarica l'E-book
http://www.cattaneo.org/wp-content/uploads/2018/05/Misure-n.39-FINALE.pdf

2663/18 - Dalle storie ai bisogni. Dare voce alle famiglie straniere nei servizi educativi per 
l'infanzia 
Novità nella collana APP culture - quaderni di approfondimento del Centro RiESco del settore 
Istruzione del Comune di Bologna. A oltre trent'anni dai primi flussi sistematici di migranti, e a 
oltre venticinque dalla sua creazione, il CD>>LEI-Centro RiESco ha realizzato un report sulle 
famiglie straniere e l’inclusione nelle scuole e nei servizi educativi: il Centro si interroga sulla 
capacità del sistema educativo di far fronte alla pluralità e alla complessità delle domande e dei 
bisogni. Per consultare/scaricare la pubblicazione clicca qui
http://www.iperbole.bologna.it/laboratorioformazione/notizie/108:42360/

2664/18 - Scenari demografici per l'area metropolitana bolognese al 2033
Sempre più residenti ma sempre più anziani, soprattutto nel territorio metropolitano, che tra 
quindici anni conterà oltre 400mila abitanti, oltre 30 mila in più di oggi. A compensare il calo del 
numero dei nati ci sarà, come ormai accade da tempo, il saldo migratorio positivo; se questo non ci 
fosse, la popolazione in età lavorativa si ridurrebbe nei prossimi 15 anni di quasi centomila unità. 
Cala comunque il numero dei bambini, mentre aumenta il numero degli over 65 e degli over 80 
soprattutto in provincia. Leggi i Numeri di Bologna Metropolitana 
http://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/scenari-demografici-larea-metropolitana-
bolognese-al-2033

2665/18 - A Bologna nasce la Fondazione per l’Innovazione Urbana
In un recente incontro il Sindaco Merola, il Prorettore dell’Università Degli Esposti e il Presidente 
della neonata Fondazione Laudani hanno raccontato le attività dell’organizzazione, su quattro assi 
di proiezione: città accogliente, nuovo welfare urbano, democrazia urbana e digitale, città 
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sostenibile, verso quella che vuole essere espressione di un’intelligenza collettiva di chi abita il 
territorio, includendo anche studenti, migranti, mescolando le carte, le competenze, i bisogni e 
soprattutto le persone. Leggi su labsus
http://www.labsus.org/2018/06/a-bologna-nasce-la-fondazione-per-linnovazione-urbana/

AGEVOLAZIONI E CONTRIBUTI

2666/18 - Telefonia. Agcom: con Isee basso 30 minuti di telefonate gratis e canone Tim al 50%
L’Agcom, Autorità per le garanzie nelle comunicazioni annuncia nuovi benefici per i meno 
abbienti: i nuclei con un Isee inferiore a 8.112,23 euro potranno avere 30 minuti di telefonate gratis 
al mese e godere uno sconto del 50% per la telefonia fissa. Vengono quindi rimossi i precedenti 
vincoli che legavano la misura alla presenza nel nucleo familiare di anziani al di sopra dei 75 anni, 
di percettori di pensioni sociali o di invalidità, o di capifamiglia disoccupati. Rimangono inalterate 
le misure a favore delle persone disabili. Gestore di queste misure sarà TIM. Leggi sul ns sito
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/95442

MINORI E FAMIGLIE

2667/18 - Adozioni internazionali in declino: calo del 76% nel mondo
In corso a Milano la Conferenza Internazionale Euradopt degli enti autorizzati. Drastico calo delle 
adozioni tra Paesi. Si è passati dalle 45 mila del 2004 alle 11 mila del 2016. In Spagna diminuzione 
del 90%, in Olanda 80% e negli Usa del 77%. In Italia -45%. Leggi su Redattoresociale
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/579469/Adozioni-internazionali-in-declino-calo-
del-76-nel-mondo

2668/18 - Adolescenti: contro l’angoscia e la violenza serve più fiducia nel futuro. 
A più di 100 anni dalla scomparsa di Freud, qual è la formula più adatta per l’incontro con gli 
adolescenti del terzo millennio? Anna Maria Nicolò, Presidente della Società Psicoanalitica Italiana, 
con la sua profonda esperienza di disagio adolescenziale e di fronte alla sfiducia e instabilità del 
mondo postmoderno, propone di ridare valore alla fiducia come tensione vitale verso il futuro. 
Leggi su SpiWeb
https://www.spiweb.it/stampa/sole-24-ore-adolescenti-langoscia-la-violenza-serve-piu-fiducia-nel-
futuro-intervista-anna-nicolo/

DISABILI

2669/18 - Contratto di Governo Lega/M5s e disabilità. Materiali per approfondire 
Il tema della disabilità era presente nei programmi delle forze politiche in vista delle elezioni del 4 
marzo, in particolare nel programma della Lega, che ha poi annunciato il Ministero per la disabilità. 
In realtà il  programma elettorale prevedeva un sottosegretario con funzione di collegamento tra i 
vari Ministeri. Una ampia rassegna stampa di pareri. Leggi sul ns sito
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/95358

2670/18 - “La differenza invisibile”: una graphic novel che parla di Asperger al femminile
La sindrome di Asperger al femminile nella graphic novel “La differenza invisibile”, che arriva in 
Italia dopo il successo francese. A raccontare la storia di Marguerite è Julie Dachez, con le 
illustrazioni di Mademoiselle Caroline. Un’autobiografia dell’autrice per mostrare le difficoltà delle 
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donne aspie nella vita quotidiana, dalle relazioni e alla società, ma anche per spiegare come spesso 
siano in grado di adattarsi rendendosi quasi invisibili. Leggi su Leggofacile
https://www.leggofacile.it/2018/06/la-differenza-invisibile-graphic-novel-asperger-al-femminile/

ANZIANI

2671/18 - Rapporto Alzheimer 2018, Meglio non sapere?
Il disorientamento in cui si trovano, da anni, la ricerca e la pratica clinica della malattia di 
Alzheimer (AD) e della demenza senile sono confermati dal nuovo rapporto annuale 
dell’Alzheimer’s Association degli Stati Uniti. Dopo aver ribadito che «nessuno dei trattamenti 
farmacologici a disposizione contro la AD rallenta o interrompe il danno e la distruzione dei 
neuroni, fatele per la malattia» si sottolinea che l’unico aiuto ai pazienti è il ricorso a misure 
palliative. Leggi su IlSole24 ore
http://www.ilsole24ore.com/art/cultura/2018-05-10/meglio-non-sapere-133331.shtml?
uuid=AE39CsfE

CARCERE

2672/18 - Autorità garante avvia attività di ascolto dei minorenni in area penale esterna
Ha preso il via da Torino il ciclo di incontri dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 
(Agia) dedicato all’ascolto dei minori in età in area penale esterna. L’iniziativa vuole essere uno 
strumento per ripercorrere le tappe del percorso di aiuto nell’ambito del processo minorile, 
mettendo in luce aspetti positivi e nodi critici, e ascoltare le richieste dei ragazzi per portarle 
all’attenzione delle istituzioni interessate. Leggi su Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza
http://www.garanteinfanzia.org/news/autorit%C3%A0-garante-avvia-attivit%C3%A0-di-ascolto-
dei-minorenni-area-penale-esterna

2673/18 - "Ragazzi fuori", vite tra carcere e comunità
Dopo il successo di Prigioni d'Italia, pubblicato lo scorso anno, la collaborazione fra Antigone e La 
Repubblica continua con un nuovo web-reportage, sulla giustizia minorile, frutto di tante visite e 
interviste dentro gli Istituti Penali Minorili e le comunità. Un reportage interattivo che racconta 
storie di vita trascorse fra carcere e comunità, attraverso le parole dei ragazzi e degli operatori. 
Leggi sul ns sito
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/95287

ROM, SINTI E CAMINATI

2674/18 - In-visibili. La presenza Rom e gli insediamenti spontanei nell’Area Metropolitana 
Milanese
Ci sono stati anni in cui non si parlava che di Rom poi i media e il dibattuto pubblico si sono 
concentrati su altre emergenze. Ora tornano alla ribalta per motivi politici. Patrizia Farina spiega 
come l’indagine condotta da Caritas Ambrosiana adotta un punto di vista diverso, raccontando la 
storia migratoria e le condizioni materiali di vita di una parte di questa popolazione.
Leggi su neodemos www.neodemos.info/articoli/la-presenza-rom-e-gli-insediamenti-spontanei-
nellarea-milanese/
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VECCHIE E NUOVE POVERTA’

2675/18 - Lotta alla povertà: e adesso? 
Dal prossimo 1° luglio il Reddito di Inclusione assumerà una logica universale, venendo meno i 
requisiti familiari di accesso. Cristiano Gori, ideatore e coordinatore scientifico dell’Alleanza contro 
la Povertà, ripercorre le tappe che hanno portato all’introduzione in Italia di un reddito minimo 
rivolto ai più poveri. Per il futuro servirà imparare dall’esperienza, tenendo conto dei risultati 
raggiunti e puntando ad affinare la configurazione esistente. In questo articolo l’autore si dedica alla 
definizione dell’utenza, uno degli aspetti che vanno ancora definiti. Leggi su welforum
https://welforum.it/lotta-alla-poverta-e-adesso-i/

2676/18 - Povertà educativa, povertà, dispersione scolastica, competenze 
Che cosa è la povertà educativa? E soprattutto, come la leggiamo, come la descriviamo, come la 
interpretiamo? Il tema chiama in causa criteri, contesti e livelli di analisi anche molto differenti. In 
questo articolo ci sono numerosi spunti di riflessione e il tentativo di esplorare rapporti e documenti 
che negli ultimi due anni si sono occupati di povertà educativa. Leggi su welforum
https://welforum.it/poverta-educativa-poverta-dispersione-scolastica-competenze/

2677/18 - La trasmissione intergenerazionale della diseguaglianza in Italia: dimensione e 
meccanismi
Il nostro è un paese in cui i redditi da lavoro dei figli sono fortemente associati a quelli dei genitori 
e solo una parte limitata di questa associazione è dovuta al titolo di studio, di norma più elevato per 
i figli dei più abbienti. Le origini familiari contano molto anche a parità di istruzione conseguita.  
Leggi su eticaeconomia
https://www.eticaeconomia.it/la-trasmissione-intergenerazionale-della-diseguaglianza-in-italia-
dimensione-e-meccanismi/

2678/18 - Chi ha voglia di ascoltare le storie di chi vive per strada?
“Ho conosciuto un uomo che somiglia a una mongolfiera e il cui nome significa “luce della 
religione”. In arabo è Nur al din, ma preferisce farsi chiamare Marco. Mi piace di più, dice, non 
significa niente. Dice anche di essere un mago, e potrebbe essere vero. […] Sta spesso seduto, e 
sempre sulle ginocchia, la pancia sulle cosce, il sedere sulle caviglie, le tibie su un sacco azzurro 
con dentro la sua roba. Davanti ha una cassetta della frutta rovesciata, sopra c’è un piattino con 
degli spicci. Sto atterrato qui, dice, […] a pochi metri dall’ingresso del supermercato dove dorme da 
anni. Leggi su Internazionale
https://www.internazionale.it/reportage/giuseppe-rizzo/2017/02/11/senza-dimora-roma

NUOVI CITTADINI

2679/18 - ISPI: Fact Checking migrazioni 2018
Dallo scorso luglio gli sbarchi di migranti sulle coste italiane si sono significativamente ridotti, ma 
l’Italia e l’Europa affrontano ancora le conseguenze dell’arrivo di quasi 2 milioni di migranti negli 
ultimi cinque anni. Il sistema di accoglienza italiano rimane sotto pressione, gli altri governi Ue 
continuano a dimostrarsi poco solidali, e l’integrazione di rifugiati e richiedenti asilo resta una sfida. 
Questo secondo Fact Checking fa il punto sulla questione migranti, con informazioni e spunti di 
riflessione il più possibile oggettivi. Leggi su ISPI
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/fact-checking-migrazioni-2018-20415

2680/18 - Migranti, "I dannati della terra", uno scandalo italiano rimosso o ignorato
Il rapporto-2018 di Medici per i Diritti Umani (Medu) sulla condizione di vita e di lavoro dei 
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lavoratori migranti stranieri nella Piana di Gioia Tauro. Almeno 3500 persone in vari insediamenti 
informali che lavorano per i produttori locali di arance, clementine e kiwi in condizioni di severo 
sfruttamento, nell'illegalità e in situazioni abitative indecenti e degradanti per la dignità di ogni 
essere umano. Leggi su la Repubblica
http://www.repubblica.it/solidarieta/immigrazione/2018/05/03/news/migranti_i_dannati_della_terra
_-195400855/?refresh_ce

2681/18 - C’è anche chi aiuta immigrati e rifugiati 
Gli esiti delle recenti elezioni politiche hanno confermato che la maggioranza degli italiani ha un 
atteggiamento negativo contro l’immigrazione e l’accoglienza dei richiedenti asilo. C’è però una 
minoranza che si mobilita a sostegno di immigrati e rifugiati, e che non rifiuta simpatia e aiuto a 
qualche caso personale e concreto. Maurizio Ambrosini su welforum individua cinque categorie in 
questa minoranza. Leggi su welforum
https://welforum.it/ce-anche-chi-aiuta-immigrati-e-rifugiati/

2682/18 - ONU: oltre 68 milioni di persone costrette alla fuga, sono minori nel 53% dei casi
Nel 2017 il numero di persone costrette a fuggire nel mondo a causa di guerre, violenze e 
persecuzioni ha raggiunto un nuovo record per il quinto anno consecutivo. Nel suo rapporto annuale 
Global Trends, l’UNHCR, l’Agenzia delle Nazioni Unite per i Rifugiati, riporta che a fine 2017 
erano 68.5 milioni le persone costrette alla fuga. Le persone in fuga sono 44.500 al giorno, ossia 
una persona ogni due secondi. L' 85% dei rifugiati è localizzato nei paesi in via di sviluppo, molti 
dei quali in estrema povertà e senza ricevere adeguata assistenza. Leggi sul sito di UNHCR
https://www.unhcr.it/news/oltre-68-milioni-persone-costrette-alla-fuga-nel-2017-cruciale-un-patto-
globale-sui-rifugiati.html

UN WELFARE PER I PADRI, E I FIGLI ?

2683/18 - I laureati italiani formano una famiglia meno frequentemente o solo più tardi?
La formazione di una nuova famiglia viene sempre più procrastinata dai laureati e dalle laureate. 
Stefano Cantalini ci mostra che in Italia questo ritardo si traduce in rinuncia nel lungo periodo solo 
per le donne laureate: i costi indiretti di matrimonio e nascita di un figlio sulla carriera permangono 
nel ciclo di vita e impediscono loro di avere le stesse opportunità delle meno istruite di sposarsi e 
diventare madri. Leggi su neodemos
www.neodemos.info/articoli/i-laureati-italiani-formano-una-famiglia-meno-frequentemente/

2684/18 - I giovani al centro di un nuovo modello sociale e di sviluppo, Intervista ad 
Alessandro Rosina
Alessandro Rosini, in un editoriale passato scritto a quattro mani con il segretario della Cisl 
Bentivogli, sostiene che oggi le nuove generazioni appaiono come un insieme di singoli, ognuno 
con propria tattica di difesa, anziché come forza sociale in grado di schierarsi per conquistare un 
futuro comune desiderato.  Se è vero che insieme si può cambiare in meglio, attorno a quali centri 
aggregatori possono tornare a mobilitarsi collettivamente i giovani? Leggi su forum 
disuguaglianzediversità
https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/i-giovani-al-centro-di-nuovo-modello-sociale-e-di-
sviluppo/
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POLITICHE E SERVIZI SOCIALI

2685/18 - Assistenza sociosanitaria e assistenziale residenziale: Quasi 13mila strutture con 
390mila letti 
Secondo l’annuale indagine Istat sulle strutture residenziali socio-assistenziali e socio-sanitarie, solo 
il 16% dei letti sono pubblici, il resto nel privato e no profit. Ricoverati soprattutto anziani (75%). 
Rilevanti gli squilibri territoriali: al Nord si concentra il 64% dei posti letto e tocca i valori minimi 
nel Mezzogiorno, con il 10,4%. Leggi tutto e scarica l'indagine
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=62141&fr=n

2686/18 - Il sistema delle esternalizzazioni nei servizi sociali: antiche questioni e nuove 
prospettive
Nell’ultimo ventennio, la necessità di riduzione della spesa pubblica, insieme a quella di accrescere 
l’efficienza e la qualità dei servizi, ha condotto i soggetti pubblici ad affidare ai privati l’erogazione 
dei servizi attraverso nuove formule organizzative. Si è assistito, così, all’avvento di un sistema 
misto che vede coinvolte le organizzazioni senza fini di lucro, maggiormente specializzate nelle 
prestazioni sociali proprio in quei settori dove sono stati maggiori i fallimenti dello Stato e delle 
istituzioni. Leggi l’articolo di Annalisa Gualdani sulla rivista Federalismi
http://www.grusol.it/informazioni/07-06-18.PDF

2687/18 - Documento della Conferenza delle Regioni del 21 giugno. Ripartire i fondi per le 
politiche sociali
Occorre ripartire i fondi per le politiche sociali: la richiesta è stata ribadita dalle Regioni nel 
confronto con il Governo e l'elenco puntuale delle risorse già previste dalla legge di bilancio 2018 è 
contenuto in un documento lasciato agli atti della Conferenza. 
Leggi nello specifico le ripartizioni su Regioni http://www.regioni.it/newsletter/n-3406/del-22-06-
2018/ripartire-i-fondi-per-le-politiche-sociali-18256/

DATI

2688/18 - Noi Italia - 100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo
Noi Italia. 100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo mette in luce la posizione dell’Italia nel 
contesto europeo e le differenze regionali che la caratterizzano, attraverso una selezione di 
indicatori statistici che spaziano dall’economia alla cultura, al mercato del lavoro, alle condizioni 
economiche delle famiglie, alla finanza pubblica, all’ambiente. Sono oltre 100 gli indicatori 
presenti, articolati in sei aree e 19 settori, e trattano temi come assistenza e previdenza, condizioni 
economiche famiglie, istruzione, lavoro, salute e sanità e comunicazione. Leggi su Istat
https://www.istat.it/it/archivio/213417

2689/18 - La povertà in Italia
L’Istat pubblica un report che stima due distinte misure della povertà: assoluta e relativa, elaborate 
con metodologie differenti. Nel 2017 si stimano in povertà assoluta 1 milione e 778 mila famiglie 
residenti, in cui vivono 5 milioni e 58 mila individui; in crescita rispetto al 2016. L’incidenza di 
povertà assoluta è pari al 6,9% per le famiglie (da 6,3% nel 2016) e all’8,4% per gli individui (da 
7,9%). Entrambi i valori sono i più alti dal 2005. Anche la povertà relativa cresce rispetto al 2016. 
Nel 2017 riguarda 3 milioni 171 mila famiglie residenti e 9 milioni 368 mila individui. 
Leggi su Istat https://www.istat.it/it/archivio/217650
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PERIFERIE

2690/18 - Le aree urbane nelle città del Mezzogiorno
Openpolis prosegue con l’analisi degli abitati nelle città metropolitane del sud. Qui è maggiore 
l’incidenza delle aree popolate da famiglie giovani in affitto. Leggi su openpolis
https://www.openpolis.it/aree-urbane-prevalgono-citta-mezzogiorno/?
utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_term=MailUp&utm_content=MailUp&utm_ca
mpaign=Newsletter

SALUTE SANITA’

2691/18 - Resoconto del XV congresso della Società italiana di medicina delle migrazioni 
(Simm)
Dare un messaggio che orienti ‘oltre l’emergenza’, è questo il focus emerso dal XV congresso della 
Società italiana di medicina delle migrazioni (Simm), svoltosi a Catania dal 18 al 20 aprile. 
L’incontro dal titolo “Dinamiche di salute e migrazioni tra continuità e nuovi bisogni” è stato 
occasione di confronto tra ricercatori, professionisti, attivisti e volontari che si interessano della 
salute dei migranti e si impegnano sul campo per la sua tutela. Leggi su Epicentro 
http://www.epicentro.iss.it/argomenti/migranti/ConvegnoSimm2018.asp?
utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=31maggio2018

2692/18 - Rapporto Osservasalute 2017: la sanità italiana nel contesto europeo
E’ stato presentato lo scorso 19 aprile a Roma il Rapporto Osservasalute 2017, curato 
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane. Il rapporto annuale fornisce dati, 
indicatori e un’analisi critica sulla salute degli italiani e sulla qualità dell’assistenza sanitaria 
regionale. Nel 2017, la speranza di vita alla nascita è tornata a crescere, ma si confermano le 
disuguaglianze territoriali, con le regioni del Mezzogiorno più svantaggiate. Leggi su PRO.M.I.S 
http://www.promisalute.it/upload/mattone/gestionedocumentale/Newsletter24_maggio2018.05.31_7
84_4095.pdf

2693/18 - Spesa privata in Sanità: continua la guerra dei dati
Nella nostra società della comunicazione i dati tendono a sostituire le analisi e non a corredarle 
come dovrebbe essere. Nel contendere politico c’è anche il tema sanità, che vede due schieramenti: 
chi difende un SSN pubblico e universalistico e chi invece vuole aumentare il peso di un sistema 
parrallelo affidato ad Assicurazioni e Fondi è oggetto di dibattito attorno ai dati presentati ai media. 
Il dibattito si è acceso anche con la presentazione del Rapporto Censis-Rbm assicurazione Salute in 
cui si stima in 40 miliardi la spesa degli italiani per la sanità privata. Alcuni articoli per avere più 
elementi. Leggi sul ns sito
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/95460

SCUOLA

2694/18 - Separati a scuola. Uno speciale di Welforum sulla segregazione nelle scuole
La scuola italiana dell’obbligo è attraversata da forti correnti che alimentano la segregazione sociale 
ed etnica degli studenti più vulnerabili. Uno speciale del sito welforum fa il punto della situazione 
con 10 contributi: l’editoriale di Costanzo Ranci, tre interventi che illustrano i dati di realtà presi da 
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studi e ricerche in corso, un documento del Council of Europe che mostra come il tema sia sentito 
anche a livello europeo e, infine, diversi commenti da parte di esperti, insegnanti e attori delle 
politiche scolastiche. Ai lettori uno spaccato dei problemi e dei possibili interventi, perché la scuola 
recuperi la sua missione di integrazione sociale. Leggi su welforum
https://welforum.it/il-punto/separati-a-scuola/

LAVORO DI COMUNITA’

2695/18 - Perché il futuro del capitalismo è comunitario
Le community sono l’ultimo miglio per salvare la nostra economia e la nostra società; nel mondo 
otto uomini, da soli, posseggono 426 miliardi di dollari, la stessa ricchezza della metà più povera 
del pianeta, ossia 3,6 miliardi di persone. In Italia in particolare, la mancanza di investimenti e 
l’invecchiamento della popolazione rende ancor più difficile il processo di adattamento a una realtà 
in continuo movimento. Mentre però alcuni sistemi politico-economici si rivelano incapaci ad 
affrontare il cambiamento, le nuove tecnologie offrono inedite possibilità di collegamento, fruizione 
di informazioni e autorganizzazione. Da questi sta fiorendo il fenomeno delle community.
Leggi su Aspenia
http://www.aspeninstitute.it/aspenia-online/article/perch%C3%A9-il-futuro-del-capitalismo-
%C3%A8-comunitario

2696/18 - Il valore delle reti nell'Italia che cambia
Pochi giorni fa è stato presentato il Rapporto annuale dell'Istat che fa il punto sulla condizione 
economica e sociale italiana. L'edizione di quest'anno è molto innovativa e approfondisce il tema 
delle reti e delle relazioni tra le persone e gli attori sociali: un aspetto di grande interesse per il 
nostro Paese e, in particolare, per il settore del welfare, dove la rete costituisce un fattore chiave di 
sostegno e inclusione degli individui. Leggi su Percorsi di Secondo Welfare
http://www.secondowelfare.it/primo-welfare/inclusione-sociale/rapporto-istat-2018-il-valore-delle-
reti.html

2697/18 - La comunità ri-parte dal basso. È un effetto della globalizzazione 
Una delle conseguenze della globalizzazione è quella di aver fatto «risorgere» l’importanza della 
dimensione territoriale e comunitaria. Mentre nella stagione precedente era quello nazionale il 
livello di governo cui fare riferimento, oggi sono i territori, i quartieri, le periferie i luoghi 
privilegiati in cui si sperimentano innovazioni sociali, da cui provengono i più significativi impulsi 
allo sviluppo e al benessere. La globalizzazione dunque non solo non ha fatto scomparire 
l’importanza del territorio ma lo ha rilanciato. 
Leggi sul Corriere della Sera Buone Notizie
https://www.corriere.it/buone-notizie/18_giugno_27/comunita-ri-parte-basso-effetto-
globalizzazione-venturi-740d7f18-79e7-11e8-b751-1a567fb9343a.shtml

NON DI SOLO PIL

2698/18 - Non solo Pil, la sfida tra Stati (e aziende): chi è più etico?
Dare i voti ai Paesi e alle aziende non in base a criteri finanziari ed economici (come debito, deficit, 
Pil), ma in base a criteri «etici», come libertà politica e di espressione, diritti sindacali, istruzione, 
ecologia e tutto quanto contribuisce a fare una nazione democratica e sostenibile. Si chiama 
«giudizio di sostenibilità» e lo emette Standard Ethics Rating, una società indipendente che valuta 
Paesi e aziende rispetto ai principi e alle indicazioni delle Nazioni Unite, dell’Ocse e dell’Unione 
Europea. Vincono Nuova Zelanda e Paesi nordici, la Turchia è in fondo. L’Italia oscilla: ecco i 
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nostri punti critici. Leggi sul Corriere della Sera Buone Notizie
https://www.corriere.it/buone-notizie/18_maggio_15/non-solo-pil-sfida-stati-aziende-chi-piu-etico-
fa44d022-5859-11e8-9f2b-7afb418fb0c0.shtml?refresh_ce-cp

2699/18 - Istat nota sulle misure del benessere equo e sostenibile
L’Istat pubblica per la prima volta un sistema di indicatori del Benessere equo e sostenibile, riferito 
alle 110 province e città metropolitane italiane. E’ il primo risultato del progetto “Misure del 
benessere equo e sostenibile dei territori” e comprende in tutto 61 indicatori, articolati in 11 domini: 
Salute, istruzione e formazione, lavoro e conciliazione dei tempi di vita, benessere economico, 
relazioni sociali, politica e istituzioni, sicurezza, paesaggio e patrimonio culturale, ambiente, 
innovazione, ricerca e creatività e qualità dei servizi. Leggi su Istat
https://www.istat.it/it/archivio/217113

TERZO SETTORE

2700/18 - Volontariato: più che sul "che fai?" sarebbe necessario riflettere sul "chi sei?" 
Il terzo settore in Italia sta attraversando una fase di profonda trasformazione, fatta anche di limiti e 
ombre. Tra queste, la grande attenzione ad aspetti di carattere economicistico (marketing, 
fundraising, policy commerciali, figure manageriali) con una conseguente perdita di attenzione al 
ruolo di tutela dei diritti, di advocacy, di costruzione di reti e comunità. Alcuni contributi per 
riflettere, per mano di autori come Sandro Busso, Enrico Gargiulo, Anna Reggiardo.  
Leggi nel ns sito http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/95364

2701/18 - Maurizio Ambrosini, Volontariato post-moderno. Da Expo Milano 2015 alle nuove 
forme di impegno sociale, F.Angeli, 2015
Oltre 4.000 persone, in gran parte giovani, hanno partecipato come volontari all’Expo 2015 di 
Milano. Questa ricerca ne ha approfondito i caratteri biografici, le motivazioni, le modalità di 
contatto con la proposta, i livelli di soddisfazione, le disponibilità all’impegno nel futuro. Ne è 
emerso il profilo di un volontariato post-moderno, più propenso a forme d’impegno flessibili, 
concentrate nel tempo e scarsamente formalizzate. Leggi su FrancoAngeli Edizioni
https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_libro.aspx?CodiceLibro=1130.326

INNOVAZIONE SOCIALE

2702/18 - Rapporto sull'agricoltura sociale in Italia
Quanto è diffusa e a chi si rivolge l'agricoltura sociale in Italia? 
Il rapporto della Rete Rurale Nazionale, presentato il 21 marzo, mostra come l’agricoltura sociale 
italiana si stia diffondendo in tutta la penisola, offrendo spesso un'opportunità di inclusione e 
formazione, per aumentare l'autostima e migliorare la salute, il supporto sociale alle famiglie e 
come integrazione delle terapie mediche. Il 54% del totale svolge attività rivolte a persone con 
disabilità, percentuale di gran lunga superiore a quella di altre categorie (disoccupati con disagio 
socioeconomico, rifugiati, minori, anziani, ecc). Leggi e scarica il rapporto o la sintesi
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18108

2703/18 - Le politiche pubbliche non siano cieche ai luoghi
“C’è bisogno di innovazione sociale, di interazione spinta tra pubblico, impresa sociale e forme di 
impresa comunitarie. Nuovi assetti di welfare emergenti, per i quali le istituzioni devono aprirsi alle 
competenze diffuse nella società.” Intervista a Giovanni Carrosio, sociologo dell’ambiente e del 
territorio e docente presso l’Università degli Studi di Trieste. 
Leggi su Forum Disuguaglianze Diversità 
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https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/politiche-pubbliche-non-siano-cieche-ai-luoghi/

2704/18 - La sharing economy? O è davvero condivisione o è economia della miseria
Fabio Sdogati, professore di economia internazionale al Politecnico di Milano, fa chiarezza sul 
fenomeno della sharing economy: è importante capire se stanno cambiando i consumi o se si sta 
contraendo la domanda. In questo secondo caso, vanno prese delle contromisure». Leggi su 
linkiesta
http://www.linkiesta.it/it/article/2018/05/11/la-sharing-economy-o-e-davvero-condivisione-o-e-
economia-della-miseria/38056/

SICUREZZA

2705/18 - Se si tiene agli ultimi, non si possono trascurare i penultimi
In questo periodo di grandi dibattiti politici, torna in mente la piramide di Maslow. Più cresce il 
numero di coloro che si sentono penultimi perché privi di ogni sicurezza, più crescerà l’ostilità nei 
confronti degli ultimi, quelli che sono privi perfino di cibo e riparo. Condannare, censurare e 
accusare i penultimi perché la pensano come la pensano, farà accrescere la loro sensazione di 
insicurezza e il loro astio. Ma il bisogno di sicurezza è semplicemente umano. La differenza la 
fanno i modi per riconoscerlo, affrontarlo e soddisfarlo, disinnescandone gli aspetti estremi e 
paranoici. Leggi su Internazionale
https://www.internazionale.it/opinione/annamaria-testa/2018/06/25/piramide-maslow-bisogni-ultimi

2706/18 - La società interconnessa e…l’economia politica dell’insicurezza 
La formazione di uno spazio virtuale, ove far scorrere ad altissima velocità i flussi economici ed 
informativi, ha separato ulteriormente la Politica e i sistemi di potere dalla società civile e dai 
singoli attori sociali. Credere che la rete possa riavvicinare la Politica e cittadini potrebbe rivelarsi 
l’ennesimo errore fatale. L’economia-mondo sta progressivamente depotenziando i meccanismi 
propri dei regimi democratici e tutto ciò ha ripercussioni non soltanto su assetti e gerarchie del 
sistema produttivo globale, ma soprattutto, sull’architettura dei diritti e delle tutele riguardanti le 
persone. Leggi su Fuori dal Prisma
http://pierodominici.nova100.ilsole24ore.com/2014/10/05/la-societa-interconnessa-e-leconomia-
politica-dellinsicurezza-rete-capitalismo-democrazia/

COMUNICAZIONE E MEDIA

2707/18 - L'odio dell'Italia su Twitter contro i migranti
Arriva la terza edizione della "Mappa dell'intolleranza" il progetto ideato da Vox-Osservatorio 
Italiano sui diritti che esamina 6milioni e mezzo di post. Le immagini delle donne e dei bambini che 
scendono stremati dalla nave Aquarius, o la conferma dal Viminale che gli sbarchi sono diminuiti di 
oltre il 75 per cento rispetto al 2017, non ferma i twittatori dell'odio. Anzi, li sprona a coprire la 
voce dei moderati. Leggi su la Repubblica 
http://www.repubblica.it/cronaca/2018/06/25/news/l_odio_dell_italia_su_twitter_contro_i_migranti
-199988971/?ref=nrct-17

2708/18 - Troppi social annullano la coscienza critica
Lamberto Maffei della Scuola Normale di Pisa, uno dei massimi esperti di Neuroscienze a livello 
internazionale, è intervenuto nell’Adunanza generale solenne dell’Accademia dei Lincei con la 
relazione “Ambiente e cervello”. Poiché il cervello è un organo plastico che risente moltissimo 
delle influenze ambientali, è chiaro aspettarsi che l’attuale esplosione dei social media possa avere 
delle conseguenze importanti, tra cui l’azzeramento della nostra coscienza critica.
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https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/politiche-pubbliche-non-siano-cieche-ai-luoghi/


Leggi su Popular Science http://www.popsci.it/troppi-social-annullano-la-coscienza-critica.html

IN-FORMARSI E DOCUMENTARSI

2709/18 - Il terrore è dentro di noi e arriva da lontano. Alessandro Gazoia, Giusto Terrore, 
ed.Il Saggiatore
Il libro di Alessandro Gazoia indaga le ragioni profonde del sentimento del nostro tempo. Un terrore 
che arriva da lontano e diventa politica, gesto quotidiano e immaginario collettivo. Le storie dal 
nostro tempo, in quest’epoca di attentati e follie continue che tanti lutti portano alla nostra società, e 
tanto terrore alimentano, si riflette sulla natura tra realtà e finzione del terrorismo e dell’ossessione 
di questi nostri tempi. Leggi un estratto su linkiesta 
http://www.linkiesta.it/it/article/2018/04/07/il-terrore-e-dentro-di-noi-e-arriva-da-lontano/37694/

2710/18 - Francesco Crisafulli, La valutazione nel lavoro dell’educatore professionale, 
Maggioli, 2018
Come in tantissime professioni, anche nel lavoro dell’educatore professionale, oggigiorno valutare è 
fondamentale. Il libro cerca una definizione possibile di valutazione in educazione professionale e 
declina quest’attività nelle sei classiche aree di lavoro dell’educatore professionale: minori, adulti, 
anziani, disabilità, disagio psichico, dipendenze patologiche. Leggi su Maggioli Editore
https://www.maggiolieditore.it/la-valutazione-nel-lavoro-dell-educatore-professionale.html

2711/18 - Razzismo e populismo, la semplicità contro banalità 
Qual è la matrice psichica del razzismo e populismo dilaganti? L’antipensiero e l’antilegame 
possono essere all’origine della “banalità” della vita sociale e culturale odierna. Sarantis 
Thanopulos, Psicoanalista della Società Psicoanalitica Italiana, mette a fuoco i segni del malessere 
contemporaneo e ci sollecita a rimettere in gioco le nostre risorse psichiche per uscire dalla 
“trappola” dell’adattamento e dell’assuefazione e ritrovare “il luogo (psichico) dove mettere ciò che 
troviamo”, perché si riannodino i termini strutturanti del pensiero, alla base dell’identità individuale 
e gruppale. Leggi su SpiWeb
https://www.spiweb.it/stampa/manifesto-6-giugno-2018-razzismo-populismo-la-semplicita-
banalita-s-thanopulos/

SPORTELLI SOCIALI DOVE E QUANDO

Consulta gli orari di apertura e i recapiti:
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/pagine_indice/3371

I contenuti e le notizie riportate nella Newsletter vogliono avere le finalità di essere un contributo al dibattito e non 
riflettono necessariamente le eventuali posizioni in materia del Comune di Bologna.

Tutela dei soggetti rispetto al trattamento dei dati personali:
Avvertenza DLgs 196/2003 - gli indirizzi e-mail presenti nel nostro archivio provengono: o da richieste dirette di 

inserimento in rubrica, o da comunicazioni pervenute alla nostra redazione, o da elenchi e servizi di pubblico dominio 
reperibili in internet. Questi verranno visionati e utilizzati esclusivamente dagli Sportelli sociali per l’invio della 

newsletter e di altre eventuali informazioni. Se il suo indirizzo di posta elettronica è stato utilizzato a sua insaputa o 
qualora non desiderasse più ricevere comunicazioni da parte nostra, la preghiamo di inoltrare una e-mail con oggetto 

"cancella newsletter Sportelli Sociali" a: redazionesportellosociale@comune.bologna.it

Chiuso in redazione il  29 giugno 2018
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